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L’ultima tappa del nostro cammino sui sacramenti dell’iniziazione cristiana vuole essere un approfondimento e una preparazione a celebrare la Messa per il conferimento della Confermazione.
Sarebbe bello presentare ai ragazzi la celebrazione della Cresima come la Festa della Vita.

Se lo Spirito Santo, come proclamiamo nel Credo, “è Signore e dà la vita”, è importante che i cresimandi percepiscano questo sacramento come il dono di una VITA nuova, diversa, significativa.

Per questo si potrebbero leggere, come preparazione, alcuni passi biblici che esprimono come l’azione dello Spirito di Dio sia creatrice e vivificante:
(Num 11, 24-30: lo Spirito sui settanta anziani di Israele

(Ez 37: la visione delle ossa aride

Sarebbe opportuno che nella celebrazione venissero messi in risalto quei segni e quei simboli che parlano della VITA e che sono tipici del percorso della iniziazione cristiana (es. l’acqua, la luce…).

È inoltre opportuno che sia reso evidente il legame tra la Cresima e il Battesimo (richiamo alla simbologia e al rinnovo delle promesse battesimali), di cui la prima è compimento.

Una attenzione particolare va data alla spiegazione del rito della cresima e al simbolismo richiamato per mezzo dei GESTI e delle PAROLE della liturgia, attraverso i quali si compie la rivelazione di Dio e la comunicazione del dono.
I GESTI della Cresima
a) L’unzione

La celebrazione della cresima viene espressa in modo tangibile nel momento in cui il vescovo segna il cresimando sulla fronte con l’olio (=crismazione o unzione).

L'olio è presente in ben quattro dei sette grandi sacramenti (battesimo, cresima, ordine sacro, unzione degli infermi), ma è in stretta relazione anche con i restanti tre (eucaristia, riconciliazione e matrimonio). Infatti, l'altare è dedicato con l'unzione e con lo stesso olio è consacrato il ministro che presiede l'eucaristia; in certi luoghi, nel Medioevo, i penitenti venivano riconciliati anche con un’unzione; in alcuni riti orientali anche gli sposi ricevono un’unzione.

Come mai l'olio ha assunto tanta importanza della liturgia cristiana?

Il motivo è che Dio non parla gli uomini con una lingua straniera e incomprensibile, ma attraverso il linguaggio della loro esperienza e cultura. Ora, per l'uomo della Bibbia l'olio è l'elemento per alimentare la luce delle lampade, per proteggere e irrobustire il corpo, per curare le ferite, per rendere gustoso il cibo, per confezionare i profumi.

Quale altro segno, dopo l'acqua, poteva esprimere con tanta ricchezza di significati l'azione di Dio verso gli uomini?
b) L’imposizione delle mani

L'unzione non solo esprime l'abbondanza dei doni di Dio, il dono del suo amore, del suo spirito, ma anche la nostra partecipazione alla dignità e alla missione del suo figlio Gesù Cristo. Cristo, infatti, è parola di origine greca che significa unto, cioè consacrato, rivestito di un potere e di una missione. Ecco perché, insieme all'unzione, il sacramento della cresima prevede anche una solenne imposizione delle mani fatta dal vescovo o da un suo delegato. Questo è un gesto che nella cultura biblica esprimere la trasmissione di un potere, di un'autorità in vista di una missione.

Proprio perché è la trasmissione di un potere, normalmente è il vescovo che celebra la cresima, ma non di rado questo compito viene delegato a semplici sacerdoti che ricevono una particolare delega.

La cresima è quindi il sacramento che dà al battezzato la forza dello spirito, quella forza che viene espressa nei sette doni invocati dallo Spirito affinché il battezzato possa realizzare la propria vita secondo il Vangelo e impiegare tutte le sue forze per annunciare, come Gesù, l'amore del Padre con la parola e con la vita, diffondendo intorno a sé il profumo dell'amore di Cristo.

Per questo motivo l'olio per la cresima è mescolato con una essenza profumata (ricordo dell’unzione di Gesù (cf. Gv 12, 1-3). Di per sé l’olio della cresima è un normale olio d'oliva mescolato con balsamo e porta il nome di crisma (viene dalla stessa radice della parola Cristo). Viene benedetto dal vescovo il Giovedì Santo nella cattedrale durante la celebrazione della Messa detta appunto “crismale” (insieme con l’olio dei catecumeni e l‘olio degli infermi) e viene poi distribuito alle parrocchie e usato dai sacerdoti per ungere i bambini dopo il battesimo e per segnare col sigillo dello Spirito coloro che vengono presentati a conferma del loro battesimo.

c) Lo “schiaffo”
Dopo l’unzione, il vescovo pone la mano sul viso del cresimato. Il gesto di toccare la guancia del cresimato a volte è stato interpretato come uno schiaffo simbolico: sarebbe una specie di sfida e di esortazione al coraggio nel professare la fede, come dire che il sacramento ricevuto che darà la forza di restare costanti nella scelta cristiana, anche se si dovesse, come i martiri, subire violenza. Altre volte è interpretato come una carezza, un gesto di saluto: qualcosa di simile al segno della pace che ci scambiamo a messa prima della comunione.
Le PAROLE della Cresima

Sarebbe utile, durante la preparazione dei ragazzi alla Messa della Cresima, leggere con loro e riflettere non solo sulle letture proposte dalla Liturgia della Parola, ma anche sulle restanti parti della Messa, in particolare le orazioni, il prefazio e la preghiera di epiclesi pronunciata dal vescovo. Tale preghiera si divide in due momenti:

- il primo, in cui il vescovo prega a mani giunte, dicendo:
“Fratelli carissimi, preghiamo Dio onnipotente per questi suoi figli: egli che nel suo amore li ha rigenerati alla vita eterna mediante il battesimo, e li ha chiamati a far parte della sua famiglia, infonda ora lo Spirito Santo, che li confermi con la ricchezza dei suoi doni, e con l'unzione crismale li renda pienamente conformi a Cristo, suo unico Figlio.”

- il secondo, in cui il vescovo impone le mani sui cresimandi dicendo:
“Dio onnipotente, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che hai rigenerato questi tuoi figli dall'acqua e dallo Spirito Santo liberandoli dal peccato, infondi in loro il tuo santo Spirito paraclito: spirito di sapienza e di intelletto, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di scienza e di pietà, e riempili dello spirito del tuo santo timore. Per Cristo nostro Signore.”

E infine le parole della crismazione:
“… ricevi il sigillo dello Spirito santo che ti è dato in dono.”………“La pace sia con te.”
Maria Grazia Borgese
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